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Tfr ~,pre~de~ complementare
Le noVItà della riforma: il momento della scelta è arrivato

LA rivoluzione del pianeta Alle form.e collettive ap-
pensioni è cominciata. fu par.ten,gono I fQildi pensione
pPima linea la riforma della «ch~us~» (anche detti «ne-
previdenza complementare gozlau») e. qu.elli «aperti».
e del trattamento di fine L.a ~stin~Ione fra i fondi
rapporto (Tfr) decollata il «ChlUSl» C «aperti» risiede1 o gennaio 2007. n,ella circostanza che, l'ade-

La previ~enza comple- SIone ~ primi è rise:rvata a
IQentare (o mtegrativa) ha determmate. cai:egone, rag-
lo scopo di consentire al la- gruPPa.me~ti.di lavoratori
voratore di ottenere una -subordinati o autonomi
pensione aggiuntiva rispet- mentre; la p,ar!:ecipazione ai
to a quella garantita dalla secondi è SVIncolata dall'ap-
previdenza pubblica obbli- parte;ne~za dell'aderente a
gatoria.' c.lassI di lavoratori prestabi-

.La necessità .di tale prote- lite. .
ZIone aggiuntiva deriva dal" .La preVl~en.za cd. «indi-'
10 stato della previdenza ob- vlduale», mdicata anche
bligatoria, in~ufficiente, in ~~}~. e~press~oni. ;<form;e
una prospettiva futura, a pe~~!O~lst~c,he. mdlViduall»
garantire al pensionato un (f:I~p.) .Q:«pla~l previdenzia-
tenore di vita paragonabile u mdl~ldual~» ,(p.i.p.) può
a quello derivante dalla re- .~ttu.~SI m~diante adesione
tribuzione percepita duran- (mdiVldu.~le) a fondi p~nsio-
te la vita lavorativa. ne aperti, oyvero attraverso

Le forme pensionistiche l~ stip~la di contratti,dicas-
complementari possono es- SIcuraZIone sulla vita: ,." "
sere sia «collettive» che Pez: quanto concerne il~';'
«individuali», e sono gesti- nanzIamento, la previde4ia
te da appositi fondi pensio- compleme~t~e è fin~ziata
ne, ai quali ciasctm lavora- con cont,ributi a canco del
tore può aderire liberamen- datare di lavoro e del lavo-
te. ratore, nonchè con quote

prelevate dal trattamento.
di fine rapporto.

Ed è proprio quest'ultimri
il pr°,tagonista pIincipal~
della riforma che chiiiIna in
causa i lavoratori del setto-
re privato a decidere entro
il 30 giugno 2Q07, se' desti-
nare le quote di Tfr che ma-
turano (e non anche quelle
già maturate fino al 2006)
alle forme pensionistiche
complementari ovvero man-
tenerle in accantonamento
presso il datare di lavoro.

La scelta circa le sorti del
proprio Tfr può essere
espressa o tacita. In
quest'ultimo caso, scatta il
meccanismo del cosiddetto
«silenzio assenso», che co-
stituisce una delle principa-
li novità su cui fa perno la
riforma. .

In -basé a tale meccani-
smo, il prestatore di lavoro
che entro il 30 gi~gno c.a.
(ovvero sei mesi dalla data
di assunzione) non esprima
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alcuna preferenza, in rela- questi dipendono da diverse
zione alla destinazione de variabili, prima di ttJ.tto l'e-
Tfr, si vedrà trasferire, in tà del lavoratore e iIt secon-
modo automatico, tutto il do luogo, fa stabilità dell'im-
suo Tfr futuro al fondo pen- piego.
sione previsto dal contratto Riguardo al primo aspet.
collettivo o individuato con to, va detto che la riform~l
accordo aziendale. punta sui giovani. La conve-

Qualora manchi un'intesa nienza si presenta, infatti,
aziendale, oppure se esisto- evidente per i lavoratori che
BO più fondi, il suddetto hanno un'anzianità contri-
trattamento andrà a quello butiva minima. In questi[
a cui ha aderito il maggior casi, è sicuramente opportu..
numero di lavoratori dell'a- no aderire ad un fondo pen-
zienda, o in «ultima spiag- sione in modo da integrare,
gia» al fondo pensione costi- la futura pensione obbliga-
tuito presso l'Inps, indicato toria.
come «Fondlnps». Ciò, speciahnente se si

Ne consegtIe che il lavora- considera che, quest'ultima
tore che non- voglia destina- è calcolata, per i lavoratori
re la propria liquidazione ai più giovani, con il sistema
fo~di:pensione dovrà dichia- «contributivo» (che si basa
r'i!:rlo espressamente, dal sulla contribuzione versata

,momento! che il silenzio nell'arco dell'intera vita la-
"equivale ad un consenso ta- vorativa) e non con quello
cito. c , ;retributivo» (bàsato, inve-

Se il' lavoratore,espr'8ssa- ce, sulla media delle retri-
mente sceglie di/non conte;,; buzioni percepite negli ulti-
rire la liquidazione/ai fòndj:'cÌ11i anni della vita lavorati-
pensione, ma di mantenecla ':Yà);
in tutto o in parte, presso il:
proprio datore di lavoro, il
Tfr avrà un destino diverso
a seconda delle. dimensioni
dell'azienda.

Se "l'impresa presenta fino
a 49 dipendenti, il Tfr resta
in azienda; se ha almeno 50
dipendenti, l'aziènda è te-
nuta a trasferire' il Tfr
aII'Inps ed, in particolare, a
destinarlo al Fondo statale
gestito daII'InJPs (si tratta di
un fondo divl~rso dal Fon-
dlnps).

Va precisau) che, una vol-
ta stabilito di destinare il
Tfr a un fondo pensione, la
scelta è irrevocabile; mentre
l'opzione a fa',ore. del man-
tenimento del Tfr in azien-
da può essere revocata in
qualsiasi momento. .

Circa, poi, i vantaggi e gli
svantaggi della destinazio-
ne del Tfr a fondi pensione,,
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,ccLacdiversità fra i due si-
,,~stelnl, di, calcolo comporta

notevoli differe~e nell'im- .l~voro o attività, sitùazione
porto della penSIone erogata PIutta;sto frequente quando
al lavoratore al compimento pon SI ha un impegno stabi-
dell'età pensionabile' 'dal le.
momento che quella li4uida- : Per i lavoratori autonomi
ta con il sistema contributi- la sce~ta. più opportuna pe;
vo è certamente più bassa CostruIrSI una pensione «di
rispe,tto .alla cd. pensione scorta» con.siste ~ello stipu-
«retnbuuva». lare .un p.!.p.'(pIano previ-
.In questa prospettiva, per denzIale di carattere indivi-
I lavoratori più giovaIii la duale) o aderire ad un f'ondo
destinazione del Tfr' ~lla pensiQne:aperto.
p;revidenza complementare In ~gni:èaso; e importante
SI presenta più che come sottolineare che la decisione
il;lla.scelta utile, una neces- di aderire .Q meno ad una
sItà fondamentale. forma' pensIonistica comple-

Diversamente, per i lavo- ~entare è sempre il frutto
r!it~ri più an;ziani, e cioè vi- di ~a valutazi.one.pers~na-
~ al penslonamento, non le,e"come preCIsa 11)egIsla-
nsulta conveniente contri- tore,)a scelta :D,on è assoli.!"
buire a un fondo, in quanto t~enteobbligatoria,ma "li-
la pensione integrativa ma- ber~:e;' volontaria» (art. l,
turata sarebbe di importo co. 2,deIn.lgs. n. 252/05).esiguo, per illimitato perio- c c

do di tempo nel quale posso- ' Delia Gigliucci
no essere accantonate le
somme di base dèl tratta-
mento pensionistico cinte-grativo. cc

Con riguardo, poi, alla ti.;
pologia del rapporto di lavo-
ro, bisogna distinguere fra
lav?ratori dipendenti, pre-
CarI, e autonomi per valuta-
r~ l'op~ortunit~ di una pen-
SIone mtegrativa, conside-
rate le differenti discipline
applicabili.

I lavoratori dipendenti,
sia a tempo determinato che
indetermfuato, che decidono
di aderire al proprio fondo
di categoria, beneficiano an-
che ,del contributo del dato-
re:di lavoro.
.Peri lavoratori precari, la

scelta ,di destinare il Tfr
alla previdenza complemen-
tare è irrevocabile: tale
aspetto assume particolare
rilevanza nell'ipotesi di un
cambiamento del posto di
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